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DETERMINAZIONE PROT. N. 8246 REP. N. 860 DEL 20/11/2017 

Oggetto: Delibera CIPE n. 31 del 20.02.2015 e D.G.R. n. 52/36 del 28.10.2015 “Progetto 
Strategico Sulcis” –- Piano Sulcis Area di intervento Incentivi - Delibera CIPE 
n.31/2015 - Bando Aiuti alle imprese per la competitività (T1): approvazione 
modifica art. 15 modalità di erogazione e rendicontazione Bando 

VISTO lo Statuto speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la L.R. n. 33 del 01.08.1975; 

VISTA la L.R. n. 1 del 07.01.1977; 

VISTA la L.R. n. 31 del 13.11.1998, concernente la “Disciplina del Personale regionale e 
dell’Organizzazione degli Uffici della Regione”; 

VISTA la L.R. n. 11 del 02.08.2006, riguardante “Norme in materia di programmazione, 
di bilancio e di contabilità della Regione Autonoma della Sardegna”; 

VISTA la L. R. n. 5 del 13 aprile 2017 “Legge di stabilità 2017” e la L. R. n. 6 del 13 
aprile 2017 “Bilancio di previsione triennale 2017-2019” e la L.R. n. 3 del 16 
marzo 2017, recante le Modifiche alla legge regionale 11 aprile 2016, n. 6 
(Bilancio di previsione per l'anno 2016 e bilancio pluriennale per gli anni 2016-
2018) conseguenti alla sentenza della Corte costituzionale n. 6 del 2017”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 52/36 del 28.10.2015, con la quale le 
risorse pari a 32,7 milioni di euro dell’area di intervento “incentivi” di cui alla 
delibera CIPE n. 31 del 20.2.15 sono state versate al Fondo Competitività 
mediante la creazione di un'apposita linea di finanziamento; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 18/07 del 05.04.2016, con la quale è 
stato dato mandato all’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e 
Assetto del Territorio ad operare la ripartizione tra le 6 tipologie di strumenti 
individuati dalla DG.R. n. 52/19 del 28.10.2015 per l’area di intervento Incentivi, 
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nel rispetto delle quote stabilite nella delibera CIPE n. 31/2015 per ciascun 
settore individuato a seguito della “Call for Proposal”, assegnando nei bandi, a 
detti settori, almeno il 50% delle risorse, di ridefinire la dotazione complessiva del 
fondo Competitività al fine di garantire la ripartizione tra quota destinata a 
finanziamento e quota destinata ad incentivi e individuando INVITALIA quale 
struttura di supporto per le attività di animazione, orientamento, 
accompagnamento, istruttoria e rendicontazione dei progetti finanziati; 

VISTA la Determinazione n. 5337/487 del 22.06.2016, con la quale è stato è approvato il 
Bando "Aiuti alle imprese per la competitività (T1) ", ricadente nella tipologia 
intervento T1 di cui alla DGR n. 52/19 del 28.10.2015 in attuazione delle Direttive 
approvate in via definitiva con la D.G.R. n. 14/31 del 23.03.2016 (Allegato 1) e 
l’elenco della modulistica necessaria per la presentazione della domanda di cui 
all’Allegato 2 del Bando; 

CONSIDERATO che l'art. 15 punti 1, 2, 3 di cui al bando “Aiuti alle imprese per la competitività 
(T1)” disciplina solo le modalità di erogazione relative al finanziamento tramite 
Fondo Competitività; 

CONSIDERATO che sono pervenute diverse rinunce al Fondo Competitività, rendendo necessario 
prevedere nell’ambito dell’art. 15 anche le modalità di erogazione in caso di 
assenza del Fondo e contestualmente precisare le modalità e tempistiche di 
apporto dei mezzi propri rinviando a quanto previsto nel contratto di 
finanziamento; 

RITENUTO di dover provvedere in merito; 

VISTO l’art. 47 della L. R. n. 11 del 02.08.2006, Norme in materia di programmazione, di 
bilancio e di contabilità della Regione Autonoma della Sardegna, recante 
disposizioni in materia di firma del Direttore del Centro Regionale di 
Programmazione; 

VISTO il D.P.G.R. n. 51 del 12.05.2014, con il quale il Dr. Gianluca Cadeddu è stato 
confermato nelle funzioni di Direttore del Centro Regionale di Programmazione; 

VISTA la Determinazione n. 4458/432 del 13.06.2017 del Direttore del Centro Regionale 
di Programmazione, con la quale al dott. Antonello Piras, Coordinatore del 
Gruppo di Lavoro Politiche per la competitività sono attribuiti i poteri gestori 
previsti dall’art. 25 della L.R. n. 31/98; 
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DETERMINA 

ART. 1 Per la causale di cui alle premesse il bando “ Aiuti alle imprese per la competitività 
(T1)” - Piano Sulcis Area di intervento Incentivi - Delibera CIPE n. 31/2015 è così 
modificato: 

- art. 15, punto 1, è sostituito del presente: 

“1. Il finanziamento del Fondo Competitività è erogato in un numero massimo di 

due quote, secondo le modalità e i tempi stabiliti nel Contratto di finanziamento.” 

- all’art. 15, il capoverso 4 è sostituito dal seguente: 

“4. In caso di assenza del Fondo Competitività, l'erogazione dell’aiuto (contributo a 

fondo perduto) avviene in due quote, a seguito del pagamento anticipato delle 

spese rendicontate e della presentazione della relativa richiesta di erogazione da 

parte del soggetto beneficiario. La prima richiesta di erogazione di importo non 

inferiore al 30% del valore del piano approvato e la seconda finale a saldo, da 

presentarsi entro 2 mesi dalla data di ultimazione del piano, pena la revoca 

dell’aiuto. Il Soggetto istruttore verifica la coerenza e la congruità delle singole 

spese rendicontate la prima richiesta di erogazione e comunica l’esito della verifica 

alla struttura competente che dispone il pagamento a favore del beneficiario. 

La quota di mezzi propri e/o finanziamenti di terzi come stabiliti nel provvedimento 

di concessione devono essere apportati sulla base dell’effettivo fabbisogno e 

dimostrati in sede di rendicontazione. 

A seguito della comunicazione di conclusione del piano e della richiesta del saldo, 

il Soggetto istruttore verifica la coerenza e la congruità delle singole spese 

rendicontate, effettua il sopralluogo finale atto a verificare il raggiungimento dei 

risultati previsti nel piano, e redige una relazione finale con la proposta di 

conferma, rideterminazione dell’aiuto o revoca.  
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Sulla base della suddetta relazione, la struttura competente adotta il 

provvedimento di concessione definitiva con la conferma o la revoca parziale 

oppure di revoca totale dell’aiuto disponendo il pagamento del saldo o l’eventuale 

recupero del contributo già erogato. 

Per l’erogazione dell’aiuto, il beneficiario non deve essere destinatario di un ordine 

di recupero pendente per effetto di una precedente decisione della Commissione 

che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno (clausola 

Deggendorf) oppure se destinatario di un aiuto illegale e incompatibile con il 

mercato interno deve aver provveduto a rimborsarlo o depositarlo in un conto 

corrente bloccato. Il mancato rispetto della suddetta condizione comporta la 

sospensione dell’erogazione e la revoca dell’aiuto qualora non sia rispettata entro i 

termini di presentazione della richiesta di erogazione finale. 

5. La quota di mezzi propri e/o finanziamenti di terzi come stabiliti nel 

provvedimento di concessione devono essere apportati sulla base dell’effettivo 

fabbisogno e dimostrati in sede di rendicontazione. 

Sulla base dell’Accordo tra la Regione Autonoma della Sardegna e ABI per 

facilitare l'accesso al credito, il beneficiario che abbia ottenuto un finanziamento 

bancario di importo pari al massimo del 100% del piano ammesso può richiedere 

di domiciliare presso la Banca l'erogazione dell’intero ammontare dell’aiuto, dando 

disposizione irrevocabile di pagamento dello stesso contributo sul Conto vincolato 

acceso presso la Banca finanziatrice secondo le modalità che definite nel citato 

Accordo e disponibili sul sito della Regione 

https://www.regione.sardegna.it/j/v/1725?s=1&v=9&c=389&c1=1345&id=61397. 

6. La struttura competente si riserva di disciplinare con appositi atti le modalità di 

rendicontazione.” 

ART. 3 Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Sardegna 
(BURAS) e sul sito istituzionale della Regione Autonoma della Sardegna. 
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ART. 4 La presente Determinazione è trasmessa all’Assessore della Programmazione, 
Bilancio, Credito e Assetto del Territorio ai sensi dell’art. 21, comma 9 della L.R. n. 
31/1998. 

Il Coordinatore 
Fto Antonello Piras 


